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Fatti gravìsslniittìrbano la tran-
quillHà eli Este ; quella città, già 
g\ t»*anquilìa, è fatta degno campo 
ai segugi d e W i p i m 

Ooll'attuale sistema dì governo 
non è jjimto a ixieravigliarsene ; i 
rappresentanti del Deprétis, no
lenti o volenti, devono aìfetti se
guirlo su una via di fronte alla 
quale non si può che desiderare 

iV rìtqvno. dei g^o^^ì ^'^ Pìronti e 
di Cantelli. • 

r , ., 

partito liberale d 'Este che a 
î̂ -o opera .con molto successo 

per abbattere il clericalismo e il 
trasforraismo; continuerà però im
perterrito nel proprio cammino si-
n o i r c b m p l e t o trionfo. Se tutta-
viâ viai nostri amici può riuscire 

ettaruna nostra parola, noi di
ciamo loro di non lasciarsi fuor
viare da queste provocazioni effe-

; si rhantengano calmi per 
non dare pretes |a ai propri ge
suitici avyersi iLa far v|^pre le 

^^ottp un falso aspetto. 
CoiPlòltanto si assicureranno es-

siìavittoria e agli avversari faranno 
in Ittido detìnitivo mordere l a ^ l i -
vere. 

• b 

Ma al nostro egregio corrispon
dente resti la parola sui fatti de
plorati, facendo noi voti di non 
avere a narrarne altri di consimili: 

,ìEsl«, 26 settembre. 
Decisamente il nefasto Bepretis ci 

vuole sgozzare. 
Per la terza volta iersera in pub

blica piazzajbbe luogo una dimostra-
sione contro il Sindaco: cav. Ventura 

, _ _ j I - • 

e la sua dégna Gitììita. 
La pertinacia con cui il popolo sì 

mostrò apertamente avverso a questi 
prepotenti, specialmente dopo la con
danna del sindaco, doveva suggorirff 
cer.^imenta ai segugi del fedifrago 
Bepretis un energico efflcaoe ri
medio. 

Sotto a ben altro governo il rime-
dio sarebbe sorto da eè, senza una 
sola dimostrazione, magovernatì co
me siamo da un Bepretis il rimedio 
non doveva tardare, né il suo geriepo 
ignorarsi, né dubitare della sua effì-
cada (??II) 

lia folla ineraiQ, sorpresa nel gri
dare: « abbasso il sindaco Ventura, 
abbasso la Giunta » ebbe intimazione 
di scioglierai. N l l ^ n i o momento 
rimase allibita e non si mosse, ma 
aUMiitimasionG essendo seguiti istan-
t'inai i tre squilli di tromba, fu ben 
tosto volta a rovinosa fuga a caricata 
alla fajonetta da un nugolo di cara
binieri e quosturini, of^prassaraente 
fini mandati dal profatto oho così aiit 
iiìostvò degno rappresentante di Do-
pretis ; essi abucarouo fuori dalla 
parto del tribunale ov'erano apposta* ! 
ti ed ove procedentemente aveviW^ 
avuto l'ordine di caricavo a palla il 
fucilo. 

Descrivere il parapìglia e la dìapa^ 
îìxioiie di quulla gonio Jn quel mo* 

R^entof^iJmposaibilo*. 

Ventìsei ftìrono gli arrestati ; fra 
questi un padre con un bambino di 
tre anni fra laf^^braecia. A. colpi ̂ d^l 
calcio di fucila furono tutti buttati 
ii^^carcore-

In BeguitpjiO|^§ella notte, otto dì 
questi fiirono posti in libartSi; gli al••f 
tri deferiti al poter giudiziario. 
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6ì possono esser adeguate parole 
per stigmatizzare tanta infamia? 

A tantWiàtno giunti I cbe ad un., 
prete* si lascia^latJibertà di dir vìtu-
perio alla POTfà,iak Re; alle Istitu
zioni; e* é per noi bajonetta e carce
re perchè con troppa ragione si griiè 
dP«^tìb6as80 ^̂11̂  sindaco, abbasso la 

..j^j.^-ri 

^.w*^<m&^. 
Per oggi^sbasti l'acòènno. 
Io credo che nessun italiano potfà̂ '̂  

non inorridire a tanto ecempio della 
libertà con tanto sangue ricuperata. 

1 commenti a quegli italiani che 
4Ì^mizano jUi^testabile governo d'un 
Depretisf « ' • ••••••;"'' "' ̂ - " 'O^"' 

pTQXiincia di AUumndtia. — Un'èàeo 
a Ovada. 2 morti. 

Ptomncx^ di ^gu{?!c(. -^v1?re casi a 
fBarrofi, 3 mortifffS^casi ad Alì^daha. 

Vro^incxa di Bergamo: — SeU^nasi 
a Bergamo; a Branzi; 2 a t u r a n o ; ! 

ŝ jtî Biiano, Boltiore, Codogno, San Pel-
«•logrino, Scanzo, Seriate, Talgote, Tre-
viglio, VertovajZanica. 14 mor̂ tj. 

Provincia di Caserta. — Due iasi a 
n 

' I -

Castelvolturn^; uno ad Acerra, Aversa,. 
Nola S, Felice, CaciSUo, Vico Panta-' 
no. •348iSl.fcÌ*, 

Provincia di Cremona* — Un caso 
- I - '3V'"-- "- ' " •• , = 

ad Agn:adello, Bapblo,'Qlpjraiba, 0 ^ | 
statbuttano, Gastelverde,; v^P^e'̂ O'̂ Ei, 
Pandìno, Soresina. %6tmorti. 

PróìMcia dì^Cuneo. ^ Sei casi â  
Castelletto Stura; 4 a Racconigi (2 
nel manicomio), Savìgliano; 3 Drome^ 
ro; 2 a Cavasca, Fossano, Satuzzo; 1 
a^Capi^^Gavallermaggiore, Cuneo, Roa-
C8i ào*"fcÌdi, Villa Falletto. 12 morti 

provincia di Ferrara. • 
ro, 1 in frazione dì 

morto. 
Provincia di Genova. '' 

in ferro, ombreggiato da gft 1 
r - j j H , 

di • Sua portma rossa ed ìnófltTOa a ca 
^annosi pioppi e querele, addossato ad \ pocchie di vecchi chiodi. 
un rialzo di terreno bene addattato 
alla antiche costruzioni, sorgo turrito 
e merlato, il Castello di Friborgo dai 

' ' - 1 1 1 1 - _ _ rt 

ŝ Duchi di Savoia. Una palizzata o re-
raè§||a.con passaggio a forna/b?2e a 
cui l*'lriffia per angusti sentieri tra ^^^m 

lleî  quorcie, corre tutto attorno al- 1 di 
la Kocca%tra liane e cespugli cha 
la danno aspetto agreste e di secolare 

E non mancano le 
pitture all'uopo; IMnsegna aoLma 
niscaloQ, e la pafets intonacata dei 
l'ospizio, proprio sopra la scala spor-
gante, San Vito che visita glMnfft-

.igifjtij, dipinture di stile dì quei tempi, 
chi sa quali artisti i quali lasciar 

invano le proporzioni o la prospettiva 
dot'tiiire Dei trattati teorici, gettan-

abbandono. Ecco la croce in legno j do coloriti-ed ornati di cui so n'haifî , 
,n̂% esempi nelle cappelìetté che s*in 

incontrano ancora oggidì nelle nosUa 
campagna. 

È notevole perciò una fascia, eh 

Un caso a 
errara. 

ÀW estero 
Francia — Nat rtrenei Orientali 3 

decessi. 
\N9l Gard 8 decessi, nell'Herault 1, 

a Marsiglia 2. * 

A Genova 
dalla, mezzanotte del 21 a quella del 

•̂ "-'ijisi 51 8 20 morti 
(sa3^Ì3 e 5 morti. 1 
Ai. 5 ! - « ^ 

Inghilterra. — Il Oc»!Bs|gM 
nàie i^i; Londra 
pai choleròsi di Napoli. 

In Italia 

votò aterlino 105 

. ] 

i 
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Il Prefetto visitò ieri i quartieri on
de ispezionare le cucine econoinìche. \ 

Ecco le basì del progettò abbozzato 
per la bonifica dei ifondaci e dai quar-, 
tieri bassi di Napoli. 

« Espropriazione graduale dei quar
tieri poveri. 

**IAmpÌ9 strade nuove con nuove case 
economiche. 

€ Conduttura d' acqué;|8istemaTione 
delle fogne. 

La base finanziaria principale sareb
be questa: concorrebbero nella spesa 
per ropera lo Stato ed^il"''Ban(ìo di 
Napoli, ;Cja|, si chiederfbbe dVagevola-

credito iij^ivcogtrutton.lr concorso 
dello Stato andrebbe dai 20 ai 25 
milioni. -'pp-. 

Mancini na avrabbo parlato ad A-
mora. 

o 
E* morto il volontario romagnolo, 

Antonio Valdrò, reduce da Villa Glori. 
Fu assistito fino agli ultimi momenti 

*da Costa e Musini. Ir valdrè, gìuntQ; 
coi volontari toscani, era passato poi 
nella Groct; Verde; egli mostrò un 
grande animo neir assistenza dei ma
gati od un'abnegazione senza pari. 

Mori rasso^httSI^Prima di spirare 
raccomandò Ifiì amici la famiglia cUe 
lascia neir indìgoaza. 

Il municipio gli ha dotu'otato una 
sepoltura diatinta in cimìtoro, ove sulla 
sua tom^̂ Hî pome sii: quella dot Lora 
bardo verràlttalzato un ricordo 

I ' ' • ' • "^. 

morfeo. 
• • • - . • • , , 

In città vi fu un oaso sospetto e 
subito smentito, 

A PoUostriim «n oaso ausaeguito da 
morte. 

a spezia. 
nei milì-

_̂ |ra55!oni 4 casi e 2 morti, 
ea^fusalla, 4 a San Pier d'Arena; 2 
a ttgnanego, Prorooco, 1 a Casella, 
Finalpia, Pontedecìmo, Porto Venere, 
Savignano, Sestri Ponente, Verdo. 10 
morti. 

Próviììcia di Massa. -mrQ casi a Fi-. 
vìzzono: 1 a Mulozzo. 5 morti. ^ ; 

Provincia di M'^ano.—• Due casi a 

'Tfovmcia di M^sna.^^^nàcaso so-
\ I ^ 

spetto in frazione dì Modena ed 1 nello 
spedala civico^*2 casi a Sassuolo, l ' a 
Mbniefloirino. 3 morti. 

Provincia di Napoli. — A Napoli 
{,̂ 4̂ 1la mezzanotte del 24 a quella del 

25: morti 65 e! Nqoyi casi 201 cosi 
ripartiti: S. FerdinfhdolOj Ghiaia 6, 
S^ Griuseppa 7, Monte Calvario 12, Av
vocata 8, Stella 20, S. Carlo Arena 13, 
Vicaria 48, S. Lorenzo 13, Mercato 32, 
Pendino 22, Porto 10. Dei casi prece-
fanti 30 ffiShi. 

Nella provincia: 19 casi a S. Gio
vanni Teduccìo; 8 a Torre Annunzia
ta; 7 Bar ra ;#ad Afragola|,jÌ^Ina; 
3 a PonticeUi; 2 a Oosorìaî ^^ ĵ̂ a^Qa-
steìlamaro,, Chiajano, Gragnano, Meli-
to, Sscondigliano, Somma Vesuviana. 

*1nas3in,̂ ìa e scolturata ove il ^alia-
^^grino si aiiliti^fe^^ pie
distallo quadrato di pietra: essa è nera 
ed annosa e ti prepara il pensiero 

i'per ig anticho reliquie che più inii» «^corre sopra k parete dalla casa a 
nanzi dovrai incontrare. Siamo «ul 
ponte le^yatoio; ì tuoi pas^i risuonan#-

"~ - • i ' ' • I ' i " i ' " ' ' ' ' I • ' I - , " . 

giù nel pi^fondo e largò fosfato KC-
moso che corre al fiume. Alto iièail* 
muro di cinta fatto di pietre d* aUu-
vìone e diroccato: roso d^dle r'ene 

t i - . -

verso le parto del fiume, sv conionfie 
invece colla case dalla parte del boi -
go. Vedi lassù la CéHessa -He a g^isa 
di garitta in legno, colle feî itoig, col 
coperto a tetto, sporgendo, pare sì lièi 
bri nell* aria tenuta a ridosso dalla 
merlatura a coda di rondine della 

\ I I 

grigia i^inta; dietro è il helftèdo, o3sia| 
il passo dove la vedetta p̂ ò̂ Sbgna-

- . - • - , 1 1 , : 
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^^'^ix% e di ^anco all'ospizio M 
uipm|a una danza di sei giuUari, co% 
Vaceie angolose, barbe e chiome¥ili 
vento, colori vìvi, decalcata dal ver© 
dalla facei?.*?. di un'osteria ìn 

I \ 

guasco. 
in questa casa e nella seguen 

sotto al portico stanno V abìtazio 
e lS%ottega del Vasaio Mastrcflfe^ 
seppe da Trino (Sig. Guaita 8ftse|Ì 
p6 da'^'^rmo) che fabbrica stoviglia, 
e ceraoìica su disegni aatìchi. Dal 
fianco dì questa casa sporge, come 
|èra uspf^llóra, ed ancora oggidì la 
alMii paesi una pertldi^mobife per 
sciwttfvi i panni e gli effetti. E lare la novità col mezzo di bando-

ruolo 0 fuochi, e di tra i merli qua infatti tM& lungo della strada del 

• • 1 ^ 
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Mtói 10 e 16 dei casi precedenti. 
•Provìncia di Uavenna. —-Un caso 

sospetto a Cervia nel lazzaretto in in-
^ividuò provenĵ ^nte da Napoli. 

Promncìa dì lìeggio d* Emilia. ^^ Uà 
caso a Caatalnuovo nei Montii*Rubia-
j'a, Stfiindirto.^porti. 

Prouincia di Rovigo, - r 2 casi a 
Hftpozze, l a Crespino, Lorao, Porto-
^oUe, Taglio di PÒ. Due morti. 

Provincia di Torino. — Due casi nel 
manìic&if It^Oollegno. 

. ^ » i — - T J ^ - 1 

Dalle Rive delia Dora 
• 111 ^ 1 ^ h • — - . « ' » ' - * ' " -

. ' ? ' f 5 i ^ : - ^ 

(No&tra corrispondema} 
Toir i to , ^iStìtt. 

Lungo la nva sinistra dol Po, nel 
tmnta circa del tratto chiuso a monta 
dal Ponte nuovo iu pietra dotto Isa
bella, ed a vallo daV -̂̂ Ponto Sospigaa 

e là sporgono le &a?ssfriere ìrroginite. 
La torre^d* entrata è quadra agguer
rita e tozza ; la porta bassa circolare 
' I ^ ^ 

è assai più larga della postierla chù 
è^tehiusa ed ha il ponte lejatoio, pur 
essa abbassatosi^ulla facciata déiìà 
torre, sovrastanti la porta, sonvi pit-
ture^diiUndole religiosa ed ascetica 
con leggende scritta in carattere di 
quei tampif tolta fadelmente dal vero 
come tutto che ti cade sottĵ jciiiobi ; 
quel selvaggio in piedi che tiene tra 
la zanne una grande catena chek*Jn*i 
tercede tra la porta eia postierla sta 

^come vigile all' entrata dalla terra, e 
rispecchia uà motivo assai comuné̂ ^̂ a 
que#tèmpi. La soglia è lunga quig^a 
Ŵ il lato della tórre a stanno alti \ 
hoXzonì coi conirap-^en del ponte. Ec
coci nel borgo; ooco la vita nolle sua 
principali manifastazioui, la arti ed i 
mestieri. E' tutto iin rumore confuso 
di riia horghigiaj^a, an riiuMar dì 

I roarteUi suUe incudini, un cigolar di 
tornii, uno stridere, un gridare dì al
legre voci; la strada maestra ti si a-
pre allo sguardo conitì la via dì uu 
contado, umida, senza selciato, tor-
Uòsa ed irregolare, Qaneì|;,eggiata da 
bassi porticati a volta con col9M,e 
decorata od ìn pietra scura, proprio 
come si usava nel secolo XW. 

Prg||guìamo con ordina. Siamtì^^t-
la prima piazsetta. E' tìaopo essera 
minuziosi noll'osservare le partiooUrìtà 
epperciò ci vuol calma. La Fontana 
che getta perenua e monotona coma 
il tempo,! suoi quattro e limpidi aara-
pìSl̂ ^naìla gran vaèéi lairga in pietra, 
l i p a alpini air i t | Ì^p§ggìa dei oa-
valli cha vengono par la, loro bisogna 
al vicino mamscaUo, Qa!3sta Fontana 
à'-rìprodotti* da Kioutiche di Oulx e 
Saìbortrand ìu vai di Susa. NaU'au* 
gelo rientrante fopifìM*> da questa 
ptSIii^a, sulla gìnistrts, stanno k ^pe-
dale pei peUagvìni e viand^utù Uì 
quale vol̂ ìva farsi aU'aatratsi dalW 
\mt% la Tucìaii dal nuima^iìko ì̂oila 

villaggio si vedono alla case sporgere 
uncini in ferro a sostegno delle per
tiche alléN^uali fanno mostra panni, 
mantelli, materassi, scarpe, e milb 
frigaglie. ^ 

Inoltrandosi per questa strada si 
resta confusi dovendo ammirar ìutto^ 
trovandosi in cosi breve spasio rac
chiuso ogni dettaglio che possa con* 
venire a rendere Iftu veritiero e na
turale r efTatto. 

I _ I \ 

Ed in vero gli stessi spazìi cha in« 
tarcedonO' tra ta costruzione deUe dì-
verse case sono disposti a okìamìoìf' 
od viìie%^'p&dinii a p p i e che ti dan
no felicemente l'idea delle eostrusi^ 
ni dì quei tempi. Una dì questa viot-
tolef'che couduca ia basso verso il 
fiume è una specie di porticato oscu
ro coperto per ua^^JlitÉò da una tet-
toia vecchia e muffita, chiusa da un 
cancsUo, dal quale ti si apre aìl» 
sguardo uno sprazzo d! panorama 
della rìdeata collina e del fiuuie lar
go 0 tranquìiio. Il Haaiaio rappresea^^ 
tato qui dai sig. Biaaeo Giuseppej la-* 
vora egli pure su modelli antichi; 
anche lo sdulìore in legno ha la sua 
officina col suo banco a tornio; la-
tessitrice, lo spasìale, ìa ftuitlvaudo-
la, hanno bottega e vestito eoa eo-*' 
stumi d'allora aon^rròno tempra pia 
alia sWn|i iiiusìQne dì separarti dal 

I I X 

mondo nostro reale, ed a ciò vàìs# 
pure U cura che sì diade il B*àn^r4-
da nel disporre s!.aucle0 di esse eh® 
forma il vìlUìggio cercando Q can. mm* 
ra 0 per P allessa dalle torri dì to
glierà dall'occhio del vìsUatote ogni 
atfcr{IISSÌPÌoa moderna, ©nde il rac* 
eogrimeato^ che nasca daU* os^ r̂vatì®-* 
na non venisse fra^toriu^ta da- *;aa* 
fmatì aoeìdcHudù, La sÈr t̂di farcna «a 
goraìtOj, igd appunta sulla svolta "̂ Jlit 
prìm» iraUo,' ti app̂ r̂e. rkea 41 Pm* 
sî .vVùU (h archi e. di affresebì k j$c* 
ciata dilla Ohlê A dei barg .̂̂  Ks.u è 

itetoU^ per ragkni aconoa^scìì^ %A ar* 
tìsuch?ì \i\ nessun ìUO'sl̂  

in , . 
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ye, ma TitìMorsa ris^eccbìa lo^ stilo 
di quei tempi, eSSòndo c f f l ^ ^ con 

....esemplari dì diverse .iìixiésò tuttóra 
«isidstóati "còme Valperg® Obien, Chi-

Vasco 6 Cinè.e. epilogati i» «a tutto 
tata da appagare X Ì L ^ W ^ ^ ^ * ^ * ̂ '̂  

l '̂et=TVÉvta^E' 

d̂ inWVazioni stpriche di tutto il Ca
stello, atte a forniargli IWÉO ilscoa-
còtto della vita castellana come ìo 
inadeguatamente ed lu parte tentai 
di fare su la vita borghigiana dsscri-
yiAjdio, come che sia, il villaggio. 

^^^mmm^^^fM^^nm^mi^''W.^i ••-
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In faccia alla chié^àj iiii bratto in* 
tianzi, a sinistra sì apre la gran porta 

' • I ' e f - . , . I , ' 

deli'albergo di S. Giorgio. E qui tutto, 
dal cortile alle pìccole salo interne, 
« financo^l#**gallariè che guarda il 
fiume, A disposto ed arredato in ma-
siìeriPidhe ì'illusione dell'epoca ti sia 
Sempre viva, ed anche le belle came-
iriore in costume ti rispecchiano il 
tipo'TOItì'^ antiche borghigiane pio-̂ i 
Eaorìtosj. Usciamo dall'albergo (jui sulla 
piazza del Castello; io credo aia dovèi;̂  
Vautei:^^hasfoggiat|!^f(|giÌìirtontQ il 
suo gusto fine e squisito d'artista 'e 
paesaggista, ê confesso fjfanèamente ; 
che è̂ l* effetto dì chi sa pregiare si-
siTiìle colpo d' òcchio che mi crederei 
reo dì vandalismo anche il volcraéìi 
dare un sempliée raggffpià coUâ jì 
|ennà. È inaposèibiìe sa non ad uh 
l>ittore dì riprodarlo, tantd Tàrte, lo' 
studio,'là ricercatezza,sono accopiata 
«iella composizione è*MisposÌ2Ìone di 
tutta la piazza òhe sottostà alla Eocca. 
Per ur̂ a strada a scarpa che la tà
glia diàgònalnfientQ si sale al Castollò, 
rhe sorge in alto a cavaliere ^uasi di 
n^s, gran ripa agresto tutta sterpi f d 
mcoUa; un ponte in legno che tra
versa una SJ)éiòie% piccolo torrenti^ 
Conduce alla f W ' ^ l ^ n t ó ^ f piccola, 
bassa, oscura ed a sosto'àctitbjdovetf 
aeriti della saracinesca spo/gono in s 
alto sospesi. L' aspetto esternò della 
Bocca, vista cosi dal basso, c o l | ^ ^ t | | 
rustiche n(i3ira merlate, colle ^^grósse 
fiiti.i a tetto spoi?é9ntè, agguerrite in 
ttìttb, e preparate a'qualungtfe difesa, 
coUe feritoie e le finestre stèsse mu-* 
tolta di grosse iiìfenatfl '^nrgsati a 

ai'&bia, 4AavVero a8£ L:O>»^SSÌCU-
ista e se il ben ìinìGato abbandonò 

«feltóto intbriiò V^ihspira fiducia non 
ai confor'tàssQ rariimn. ...̂  certo sa-
iresti in forse d'avven u*ar • ;• Ten-

': " i i l 

I - 1 : 

...r.^-K'^a 

m 

Il commereio colla Svizzera 
Fra ramministrazione dell'Alta 

Italia e le ferrovie svìzzeĵ e, si | 
pattuita. una diminuzione nelle 

é^pese di ti-asporto per i cet§^}.ì 
italiani che sonc)utSp8d4tL.nei tom. 

^ixytìo della Confaderazìon^^lv^tica, 

Cffipama coloniale 
L'assemblea generale delFasso 

cìazìone coloniale tedesca tenutasi 
a Eiisenach sptto la presidenza 3el 
pnncipe^bon]ohe*Langeburg,ajp^ 
W^P una risoluzione con c«i sì 
aĵ provano le misure prese neìPA-
fricà occidentale, e si ' espylnieja 
convinzione cheli goversìo aèll'ffi-
pero potrà contare in questo 3U^ 
atteggiamento sul completo ap
poggio della nazione. 

'.'i 

iella,,,.̂  
25 sottétt re. 

Due sedute 

Sorriera 

accettato titi ordina deF'giorno dcX 
; coftsìgliere Rossetti, intaso .aiĵ ^eg*'* 
rsgolarert rapporti fra il Comune e 

U'Ogpitalè, Il conto venne approvato 
: alPunahimità nella somma cómples-
Isìva di .Ii> 232,998,04 con unacompt-
Nenza passiva di L. 81,173,84. 

st̂ H; la confrontigli 1884 havvi una di-
L'asaessore anziano;, avv. fiilihese, mlnuzione dì spesa di Circa L. 11,000 

^enza pregiudizio di alcun ramo del 
l'amministrazione. 

Benone t sempre còél f 

uonsig mi^fo mimale^ 

itì= 

• | ^ . ^ , . n . ^ . , ; , | , ; j _ , T 

Commissio^§^^oneiaria 

;' La Commissione monetaria non 
J e r r à più adunanze, avendo com-
fpiuto il suo lavoro ila dallo scorso 
igiugno. . ., 

Il govei^no^I)o|rà c o p ^ t a r e J i 
. van i pareri che sono stali espressi 

nel seno della Commissione e che 
in maggioranza sono favorevoli alla 

icontinuazione dell* XJaÌQne^.mone-
taria, date però tutte le condizioni 
necessarie alle garanzie della no-

;,̂ ,̂ t,ra circolazione e al buon anda
mento dei nostro mercato. 

:V 

I 
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liiZI Estsrì 
-A.-, : ' i . ' . L ' • . -•V 

' - l ' I ! 

J • y • r. 
IL ' I ' ' ^ > ^ ^ ^ ' • l :^i^' 

I l l&O^IPg^I 

Il Re è ieri arrivato allo ore 5.30. p. 
Lo attendevano alla staziono ioau*^ 

torità militari, i sonatori e i deputati 

Incolla éiunta, la BèpWzìònè.prbvih-
ciale, la magistrptura, 50 sindaci, 20 
rappresentaiiZQ dì SòcJeS /operaie a 

t&ltrettJinto assocìaiioì?i: gente da tutto 
:#FrJul j .éÌ t i Trieste. L'accoglienza 

, Lungo il f'̂ .rcorso dalle stazione a]la 
%iila Wepfer, 10Q.reduci,,dalla patri© 
^battaglie circondarono la éarrozza, 
che venne coperta letteralmente di 

o r l i , . ;•> ,.._ ,.,:, .,,,...n 

IIlEle era commosso, affabilissimo 
con tutti. ., ,, , 

D o d l ^ W l e tMI&M intàonai^dno 
la marcia reale. - , 

GéinctfiWe Vaticano 
• ' . • • __. _ . . . . 

Il rifiuto da paste* deir.impera^ 
tore Guglielmò'*iàeir indirizzo della 

ivftobiltà clericale della Westfalia, 
^&i cui -si chìedep^Jìlsoppressio-
ne completa delle leggi di maggio^ 

^^|ene riguardato 'generalmenteW 
nió**toà ĵco,va che una sottòmis: 

. sìoiìe delióEStato aliaJ3hiesa^M(^ 
avverrà quand'aacht.4ì-gov!ei;ftè.fa? 
Cesse nuove ̂ concessioni per accat
tivarsi il Centro. ^̂ ®«̂  

Calcolasi che gitinsoro oltre a sei 

^ Oggi grandi manòvre e 
ficiftlè. 

Domani rivista Selle truppe. 
ÌLa città à^^lUnfin^^. '̂ *̂  

•.-• 

ri^8?gl#|«i??di 1 e ' ; » t à ^ ; e 4 e f t _ 
presentanze. liicikricò il Sindaco di rin-
^rè^ià^e^^cittaaite^e tuttì ^̂  -^^-^-^ 
per raccogUenza ricevuta. 

i. -^^Ddtnani è convocato il 
talk S o o ì e t t e U a ì ^ l W l 

' ' i- •* - -. ? 

^•r* 

I- I . ; 

:; I 

E qui io steséo ahimàto da .uft sóii-
sìb di timore' assai^BlìVersb, conscio 
della mia nessuna comp^ibozà ih si" 
èiail genere d'arte, riiiunZio a l 'com
pito di descrìvere IMnterno di questa 

Ica, certo che riescireì di dareUl 
lettore pazìehte n u n r | t r a r * t e MP 
&ohìno cataìO£fo ììoaìe raffazzonato a 

Sforni:- • ? , ^ - . , •• „ .•• 

certo non adeguato allo scopo. Cob-
' • ' ' ' 

Sfglio pertanto a quel lettore a cui 
piacesse interessarsi di tale stu^io^ e 
qttesto lo dico ^*l<)iBÌérÌ2à, ' ^ ^ o -
cùrarsi il catalogò che ilwpref. b ' & * 
dradé, Uiuseppe Giacon e P. Tayra 
compilarono; in esso trov|£|nno ìarga 
messe di cognizioni, criterii artistici, 

,; Jìu$8ifi e. IngkilUrm ^ 
S'EL,a,'<( Nòyo|ó Wremye », il e No-
vosti» è laffc'Wiedomosti » di Pie
troburgo esprimono concordi T o -
pinìone che riguardo, £illa questio
ne egiziana la ,§^gssìa non potreb
be, unirsi ad una azione contro 
Il^ingbilterra.. 

La «Novoie Wremve».dice che , , , .., , 
l e s o H i O T l g i M m f e S s a r i o s ò l - ^^ìPfPOBta^ai un consigliare; .pérqhà 
tanto il 'Begno Unito. I anchó'in qùest* anno abbia luògo un 

Consìglio dalla Societm:|ìierài#^'pt 
^ìycuas^tìe^àì^ipprdva&t^ arf W ^ 
lirevl^nt^ lèS»; t mrktìÌìn^'à& cok-
sìgUerì t f ' i lggWrsi dàlia Sbdi^tS M 
ì anno venturo; la nomina di tin vvca-
presidente è de! segretario ^é'''Ùmì-
hQutQ sulla opportunità di |ico|UtKf 

upersa la prima seduta dellaitésdione 
autunnale, comunicando un telegrf^m-
ma ispirato a nobilissimi sensi, in
viato al Re in Segno dì ammirazione 
e rispettosa riconoscenza per il suo 
soggiorno a Napoli.il Consiglio, plau-

^Mot lo a^pri^|ò per acclamazione. 
IJtlfiresiaante lesse quindi e confu-̂ . 

tò trionfalraente una protesta prodot*M 
ta da un constgliore che ne saprà di 

s^tuttp, ma che davvero non neiBa 
punto di legge (^^n^unale. Nonen^p, 

^ . ^ parti<j^iy:i, p^^ehè amo segalFè la 
lî pparte seria deiradtinanza. ; 

Si venne; poi alla costituzione della 
nuova Giunta. 

Sltell paese deplora tivamente^^cha il , 
iig. Filippo Sabbf(|in, assessore dap-

^pj^ìsnar^p^^l'^àniji, e quindi! sindaco 
méìr̂ itissìmo per un sessennio, non ab,!jìé 
bia ceduto allo calde ripetute istanze 
e : siasi .mantenuto irrevocabilmente , 
formo ne|j^^.d^te.,dimissioni. lacrescé* 
assai, che pura .gli_ a|sessori OolUf|)| 

.43;ìus0fpè e Malfattì^fiffllì. abbiano ra,̂ ^ 
ì sistitO! alle altrettanto calde e ripeis'i 
I tute^ premura, perchè riassumessero 

l'ufficio. , - ; V. . . t^.••.'~) : 
tóQ'^^^li siâ apdifin̂ oMvi; jCl̂ e.risFptìttiva-:, 

, naentyLju^iero a j^t||arsi^nofl^siff 
I possiamo djrej ma possiamo assicurare 
\ %e|^maniora piik aBsIftta che sceno 
' 4*iÌPsfoÌe..tMtta affatto priyata; che 
; naPBIsre l!,pinjìra, J i uno scr.ezio iiì. 
i t^^ennoifra di|joi:q, 0 fra, loro;é*ll%* '̂ 
[ gregi%,^pUega rimasto in, carica, che 

anzi regna fra tutti iUraiglior accordo 
triuiam | ^ \\ ^{^ forte a vivo sentimento di so

li darj|£|: 
Ad ogni modo dinanzi ai recisi di

nieghi, i! Consiglio, h^^dovuto pvov-
^e^ ĵ̂ e aUr^menti è fa felicissimo nella 
scelta. 

^ - : - r l ^ 

- . ^ r . . . J j ;i^3i!k 

• 1 • ; 

i 

• : • l . . ^ j 
% 

• " - - • 

' : n y i ^ " r j -

tranzo uf« 

if 

I 

* ' ^ . ' ? 

4f^X 
.^^if^^^M^ 

. 1 

•éjhTtót 

APPENDICE 
' I . ^-' 

86 

Flótta inglese 

" H a faìto a Londra una cèr l l 
i m p r e s s i t i una lèttera li 
stila PairmmrGazette dàiramW^^ 
i t i l ì i t ó i t ì g l i ^ Thomas ^Skionds, 
colla quale dichiara che MnghìP ' ' 
terra Mff: sarebbe in grad(%%di 
mettéfFiffiffi%diatamèWtS'''ln cam-? 
pagna una squadra come quella 
che là W a n d a ha inviato in China. : 

•̂  ••à^^è'^ -^ìSt ^ •• [^ 
ir 

U,Ì;T • ; - ; ! • ! , ; ^ 

17J 

"i^^Ei^ 

Lumi ULEACH 
.&ì^'it,H.Ì.i^--

congetture del sig. Quincy: esso osa 
mettersi alla ricerca delia fortuna del 
colonnello ed intavola un processo in 
seguito del quale ) e veadi^^. spoglia-
trici, concluse al letto di morto, veti^ 
nero annullate; ed entra in possesso 
deir eredità. Questa, conquista non 
venne ottenuta senza scandali doto-

Q p può terminare questo studiOÌ̂ ^ rosi. Sìmesue. dovette far discutere 
L'eriigma è scìoltg. D'altronde, ^o^e da degU^|Vpcati, la colpa dL|U| j^^ 
trovare uno sciognménto nella vita?- dre- E vero ch'esso la'negdr^m la 
La morte stessa non è un flnel è uh 
cambiamento di costume. Molière,n6Ua 
Cnttca della Scuola delle donne, non 
sapendoiCon quale incidente tarmi
la aro la sua commedia, fa |||itttnciara 
da Galo'ppinoV^^^ A* \fiemfo in ta
vola: è uno scioglimento. La natura 
riOn no viiole altri. Ma, all'opposto 
dt una produzione, è nello sparec
chiare ch'essa conclude; essa porta 
'vìa il vino dalie labbra,,4ova la tova
glia a ne fa un lenzuolo pel^QWtSo 
che va a sedersi altrove. 

Il dramma intimo che noi abbiamo 
Sèguito in tutta le sue peripezìe ha 
Sa sua fine logica alla lettura del te
stamento. La voce del sangue era stata 
«ina voce merizogiriera e impotente. 
é\\ avvenimenti che seguirono non 
sotto che un epìlogo. 

Biméone dà ragione alle ingiuriosa 

banchetto soc ia le . . - . <. . ; , ,, n 
.^^Udlise. ^ Dopo viva lotta m que-
sUv giorni 4 dottor Marco Alesai venne 
nominato medico della Società Opa-
raia dal Congiglìp^ dL^uel sodalìzio. , 

— Ali* Esposizióne bpVina dì Torino 
t,utti gli espositori^ del Friuli risultano 
premiati con 3̂  medaglie, a'prò, sai di 
argentOAp quattro.dì,,, bronzo. Veufta, 
votato un plauso alla •rappresentanza 

^iprovinciale per li suo operato nell'm-
viOf-di bovinralla mostra nazionale. 
. !• ;•• f F ^ ' I •• v<» .' . 

4B1 affermo in sua presenza. J^iparenti 
della òampagna, dal loro cantò, non 
rimasero inattivi e si avventarono con ^ 
accanimetito contro i milioni. A di* 
spetto dai loroMrati,.dei,lóro f u i ^ 
ri, assi vi 81 ruppero i denti. Simeone 

tutto. Quanto a SimeOna, essa 
rifiutò fieraifnente quella parte di'unas; 
fortuna acquistata attraverso il diso
nore di sua madre; éòsa'donò ai po
veri la,,ei|rteiftej^, si spottiii, 

¥ 

't*a morte tf( Aatoriìn'a fa .vino ave 
nìmanto nel seno di Dio. L'abate Mar
cellino te chiuse^^li, occhi,. Si | i | (^a 
pianse,sua mai^e^ come avio/itipìanto. 
•Valentino. Essa tornò a viveW'con 
Sofia ffiWtól^'la quale maritossi àlS 
cuni anni dopo,, 

La^iovipe, musa perde le ati fir
mando il contrattor°^La poesia (fortu-
nfttamap,tia.Ber,,es8a e ^ei^à ^ubb îo 
per 8\^à marito) non sopravissa^^lsuo 
matrimonio. Ess^sposò un impiegato^ 
alministécoj^'^ventò ima .bellissima 
eè^imiìoneritissima sposa dì funziona-) 
rio, e non potè mai sn^ttero insieme^ 
due rima^quando: sì "BehtÌBÌun; figlio, 
p^^re sul Sano, 4!|J::- felicità, f^|^o-
speri eventi del moî tfò ia4cbtisblai/o-
no. Koh MQ la'gloria, %a«^cMi to 
e4'importanza, ciò che le sembrò mi-' 
ci iota. 

Sikiiofìa sorrideva 'di questa ^inva-

jAd, aiss^^sore anziano |u^rieletto^ & 
primo scrutinio con 13 voti sopra 15 
il,:^f)tt. Luigi Bainfse. Molte jĵ Ĵ̂ q̂da 
^?^*W?^ Â  ^*^***lil#*W^' ciocché, 
valse a parti^c»lai;,m§|te designarlo alla 
anzianità. 

Quasi a voti ufiahidiif furono quindi 
eletti ìad assessori ì stgiiorì Prosdo-
cimi Francesco, Parolin Pasquale, 6 
Wiè! isiloro-

A^ioJpSiSttìaéyé; scola8tioMftj.jri-
'"infermato il dott. Eòés'otti ed a cotn-

mis^arì il doWStfiottb e illMt^Cdr-
tesia. Lascio delle altre nòtiiihe di 

I 

mitiòV cónto per amore di brevità. ^ 
Nella seconda seduta si trattò del 

bilaMb 1885. — Compilato co«jQ|n-
Éft diligenza e saggia parsimonWJ 

l?ep ESapélS. —' Il Comitato S0^ 
piei, Storni, Munoghina, Valeriani ha 
ricevuto dall'onorevole Do Zerbi Pre* 
Bidente della Cróce Bianca ia NapoU 
il seguente telegramma: 

€ Napoli^ m settembre 1884! 
- • - • / • ' • ' V • - . 

ìt Ricevuto terzo vaglia Lira 500^ 
» Siamo davvero commossi della gran-
»de carità di l^^flì^p^ , 

fitte ZerU. » 
Lo stesso Comitato prega poi là fa-

miglio alle quali ha> indirizzata là 
SWì-colare 12 cor'renta che per essere 
assenti dalla città non poterono dare 

pie loro offerte alle persone incaricato 
di, riceverle, a volerle spedire al Ne
gozio de^sig. 'CarW^f^c^sm in Via dei 
^alU prima <i«l;3Q 4orre!ftte,,pel qufl 
giorno si chiudono le operàsiior' de! 
Jorauato. ^ ._ 

Ed ora ecco la 13* linta Teife* of-
j 1 ' ' 1 

forta:. 
Comm. MindiaUi Vaiui E, Prefetto 

Lire 20, C|,v,:,̂ y |̂)Jiaelli preaìdento del 
Tribtìtìàlè ioi'-ffiro dottvFrancesocitf^ 
FrateUì Dèlia Torre 4, Conte Mario 2, 
Cav. Pio dotto Dalla Vecchia sindaco 
di Battaglia 2, Farìt̂ igUa Visentmiw#i 
Cappella,prof, aiuseppe l,ixosoìo Vin.-
cenzo IwCortella dott. Frahcósoo 2, 

Del Conte Luigi (m. id.Vil. 

tato par m-passeggt^* \ ̂ Sì ' :}tìeflcòfiz' 
ffttté ^l^iafeìW^f Napoli a Bddcà e 
Spezia fice vetta già ^ i %m ^Seguenti 
telegrammi di ringraziamento: ;,; 

Spezia, 25 seif. ore; 9,25. -
riWterprete 'cittadinanza.; dngràìsip 

commosso per iaterease idimoatrato e 
ricca og^erta Comitato padovano^ ha» 
liedTzicfne f̂ tHiglib deì.idolpiti sàràda» 
gno cbmpen&tàfttà:bontà di cuora. 

Corami^f. AmiMiraglio 
Monale, 

.a 

! . L 

^M. 

•t 

Antolina ferità nel c'uore pefequa-* '̂sìÒ'fe^dolla bella prosa, e rassegnata 
il'iSf^'W'^'^l^'-fe»-". st' ùltima fffimìà dì Simeorie, languì 

ancora per qualche anno ; essa avreb
be V̂ oluto ritirarsi, seppóllirsì ia#un 
convento; ma Siniepna vi si^%ppose; 
e ciueste due donne vissero assiema 
trtSft^e Mìtóe, portando il lutto dei 
loro amori, e non temendo piii nulla 
della vita dì cai esse avevano fruito 
V amarezza. 

*al celMtd;tìsritóp1^p tótl^liicambi 
nella sua trisCé^z^,'pensò tanto poco 
a vendìparsi eojlarsveofcura degU,|iltri 

1 doilPsua felicità perduta, eh' essa in-
Ypchiò, zifialln senza diventare vap 

f 

t 

fll'aro,;si|| pregare. Quanto ad essa, rì> 
soluta l a una inviòfàbile volontà a. 
non più domandare in questo mondo 

Lauri amorif'conservaado neU* interno 
di'Sé stessa #'i>rofumo dal suo pri

miero er*%ltimo affetto, ^cIM nella 
liCtuifa, hello studio, rialla levitazio
ne, un alimanto all' attività del suo 
spirito. Fu essa che diventò poeta. 
Ne aveva anche il diritto^ avendo pian
to sì «ungo ' l tóa I Ì F 
una linea, iiòH"*élibe mai la debolezza 

I^Fliàtó^^iiSftcmo. Fu poetéssa ; per ̂  
tpensare il bene, per aspirare alla con-
ItemplaKìo'hé dfeliellb. L^ storia la' 
pàrva^^jji santuario, elove le tenerezze* 
^jjjyta pbtfevàiro' espandersi fra l'tfMi 
màriità e Dìo. Non diventò dìvotad 
credo ̂ I t ó ^ ^ a ^andasse niilto m^^* 
nò in cbieia ; ma *acquislò quella ÌQ-
Sigiono'pratica che è il sommo di 
tu t t r l sacrifizi, di tutte le divozioni. 

Siraibha'aon è morta. Essì^^contò 
id^gU^#rini sènza dar loro di ritortìo 
la 'sua iìlitifza e la sua grazia; essa 
ha iin pìccolo salone, dove dejgli a-
snici, esenti da ogni sospetto di ga
lanteria, sì rìuQiQcoho tutte le sera; 

chi'a zitella. Avendo c«'^^^=^gU dì i essa non sì lagna, non rae(Kta, non 
Sofia Giroud, essa divenne loro ma-' 8orndo:essa consola e fqlirgìia.TA 
trigna, loro zia, loro ìstitutrice; ÌQ-, 
segnò lóro a leggero, a pensare, ad a< 

rischio di farla torto nello spirito di 
certe lettrici s dì certi lettorij ma 

Na-poliy% set^, ove 2.1^,, 
Padova (3 Firenze tengòoo il, prjitno 

..posto fra gli ciarlatori a beneiìcio dei 
nostri poyeriasooìerosu Ve ne avviserò 
appéna ^giungeranno vostro vaglia e 
vostra spedizione veatimenta. 

\'.-': iPrasidenza ; j 
; » Croce Bianca De Zerhi. 

par restare fetWfe alla verità, ajevo 
ardire che le ipocmte di Simeone e gli 
intrifzhi di cui essa fu testimonio nel 

• • - " ^ • • - ; : , : ; • . • • . . i ; • ' • • 

salone della sig. di BrignolUs, la .al 
^lontanarono da certi proti e da cor|;e 
spia. Nel 1848 essa ebbe un riayaglio, 
uno slancio, una speranza; credette 
con ardore ad un sussulto dell'urna-
nità. Essa apersa lo spazio della, sufi 
annoia, e giammai i suoi begU^^^hi 
brillarono di maggior flam(a,%^;^i più 
eroismio. Ma atìlshe questa volta la uc-
cisero ir suo bel Valentino; e Simeo-
ne, suo fratello, e entrò per qualche 
;cosa in quell'assassinio. Sìmeona ab
bandonò ta Francia, in quest^mo-
mentO ella viaggia, a nella sue ulti-
!me lettere hón parla ancora del suo 
ritorno. ,, 

Simoono è Compro dìvoto, cosa che 
n̂oh g!ì impedisco di essere tre ò quat
tro volte miliomìrio. Esso rappresentò 
una^parte politica sotto Luigi Filip-
poi fu al^he ministro par quindici 
^gfi-mtìiNoHs^s/spogliò una dello su^ 
torre per dotare 11 suo dipartimento 
dì iilfia quantità di alberi della libertà. 
Fu repubiicauo par otto giorni; fu 
V unic^ occasiona che gli venisse à&%^ 
di pensare MjSf sua soirella. Nel 1819, 
ridi venne'legittimista. 

(Continua^ 
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fsrìàcfjente aì!e ore 3.15 pom! 
Leale proveniente da .Monxa &:SMtùn^ 

«iutraya ieri — quando noi andavamo 
ì^^ljfchina — nella staaìoao ferro
viaria. 

fo p(iHhv& il Be col suo seguito 
.« Pordenone per le manovre del 

MoUissìma la gente .accorsa non o-< 
«tante la stagidnéper la quale l^priti';^, 
cipàlì fanaigUa trovansi in^ villeggia; 
•laPtt.Nou vi matfWfàno le autorM 

S f ^ e m i m a n . 
Il smaaco Tolomei ota ospressa-

jDfìonte venuto dalla sua TorrogU^ e 
aveva seèe^^ia Giunta at compìotó. 
Oonf^buld^^ùngo col Ré, che dopa 
diciotto minuti di ferinatlvà prosa-
guitr?ifti!0 viaggio, salutato da vi-
^issim! applausi. ^ 

II Ee si mostro*molto commosso 
p&v l'accoglienza avuta ed al sindaco 
rie mostrò tutta la propria rieono-
tìcenàa. ti sindaco ancora ìersera pu-

r , ^ 

^«^licava un manifesto par ripetere le 
]^drole dettegli dal Re. 

EcQoìò: 
I L ri L ^ 'J ^ " 

, « Eingrazi in mio nome i Padovani 
» d i qtìW^a itóÒhtìu^e dimostràz^^^ 
»• d'affatto; né èonb vefamerito coni' 

I • \ 

• > Io non ho fatto che il mìo dovere, 
> e tutti gli altri i ' hanno fatto del 

• 

ì|)|0 Riavere raffatto àX Pa-
stVdova, ma non ini aspettavo te così 

!, . 1 <̂  ? f 

m^-fi 
Ho ria al e 

y F̂  -. 

«f 

1,1 - - ' J ^ V ^ " ' ^ ' 

Vitto annèsso f̂ .̂ 
110 ed; 1 re mi d'ammis

sione mparazione -̂oWiiiiSénza^ vengono 
protratti aj 15 ^ottobre p.,iri 

*éWaìlHi * f e © . ^'^^il SS Gorr. 
gli agenti di P^;S./itrréBiaf'opto quat 
tro Jndividui di questa^ città i)érichè 
respon$abì|i^|Ì tentato f^r|% a danno 
di aWni riesoziantì. Yennèro eeque-

/ktVàtv gii àtrumenli atti alla perpe* 
,, )rai5isìt̂ e dal ;Cù,rto, \EV 4Wftt una o» 
aerazione che ta condotta con molta 
perspicacia. 

e^nMtò-km'Uvm^^um » Ieri 
eli jagenti municipali arrestarono il 
prestinaio, B. G. perchè ubbriaco 

! • 

^'^ 

ft 

• * . ^ ^ ' ? 7 ' . 

trs^égiè % vie dWaUò cosàtro una 
guarslja dogante. 

JF&^¥)9»"éti0, —"'ll'SÉi éorr. venne 
arrestato :ln un .pubblico éaerciziò di 
questa c\ttà corto M, M. garzone pre
stinaio, perohè responsabile di furto 
a damino del proprio padrone. , , 
••••-'I'o*»#^l*®rllljalll. — li Do
menico Za*w«ìefi JeL.Giacometti è «ti; 
dramma, che piace dal principio alla 
fi"(j,Jri sono dipintevle^sverfWe dì 
questo Celebre pittore bolognese, vit» 
tima dolorosa di private iiìvìdio e 
vondottd. Il Domenichino era stato il 
più illustra,. aUievo^6ll#W(ìosì detta 
rifltìòla ficcUtica di pittura fondata a 
BoiogUu. Si disse scuola ecclWca, per-
che ricavava le parti migliòri dalla 

veneziana, romana 

;:^-:,-r; 

S può si fftscii 1#comttiva e s! corre 
àal medico.^'^quì;vcomincian le M^ 
lenti note •*- privaxìohi, sofferenze, 
tnarttlìf d'ogni gesertì che 16 segui 
ranno fino alla tooiibat I 

Or bene questa Ibguore storia che 
pnò farsi ogni anno di migliaia e ^ 1 -
glVasa dlpeifsono cessa e si rovescia 
se il màlat* siafadi i t r r cu ra dello 
Sciroppo difeParigUna j^roparato dal 
cav. Mazzolinì di Koma. Quando la 
tisi è giunta al terzo stadio allo '̂a 
cptlae t u t e le cosolirre^arabilì, biso
gna che tógua fatalmente il suo cor
so, ma BUJiiaJaUa Pariglii^a cpnsi-
gliato e diretto da medièo intelligente 
e Qosoienzioso ihcoliiinGiasi in tempo 
ossia hai primissimi indizi della ma
lattìa è certo che può^^arrestarsì il 
male e V indivìdu9^gutósce| ciò è ac-
caduto ed ascade ogni giorno od inu-
miti sono ì fatti che lo c6rtifìcanoirf?f*ft 

^fi fìolamonte garantito il suddetto de
purativo quando porti l|i..^;presenffi 

arca di fabbrica dopositata, ìmprea-
nel vetro deUa bl^~ 

tiglia, e nella etichetta 
;M'oŷ asi parimenti im- / 
pressa in roaso nella 
o.s^er:n«i. incartóura 
gtftUa, fermata nella 
girte superiore da una 
marca consjiolle — Si vende in Be
rna presso l'inventore e fajìbricatore 
nel proprio Stabìlimentp chimico far
maceutico e presso la più grande 
parté^^dèi farmacisti d'Italifta al.piez> 
lao di L. 9 la bott. e h,S la 

r liberali di Bcrgo (toima) stan
no firmando w a protesta contro 
il hzza^Yeto papale ; dichiarano che 
tollereranno soltanto i làzzareti 
nazionali. 

• ' -

E'PONTAN'A 
' i 

'-'^ i t 

« * 

ilano Vi fu duello fra Co-
Alfredlò ̂ ^ifèttore della 

Lomhardiar^^$^ Romussi, re
dattore capo dei Sècofój padrini 
del primo erano E. Pozzi e G-. Al
bani, pel deputato Cucchi; delsés 
condo A. Bizzoni iO G. Mussi. > ; 
: Gomandìni fu rfeiìto ài braccio 

destro e al mento legge?.pent0 ; 
^̂ neir afferrare la scisf̂ pla dell' av
versario colla siaistra^ìsl^ri leg-
gerinente la mano; nel param^n 
colpo di testa ebpó una disloca
bi le air omero che fu tî gjio messo 
a feto. 

Romussi fu ferito leggermente 
al braccio destro e al mento; piU 

raveraente alF orecchio destro cÉe 
u quasi spiccato. . 

I due avyersari si separarono 
senza stringersi la mano. 

-^ì'^-^i : . i i ] . ' l ' ^ 

amAuàùo DI VIENNA 
I -

Via del Sàie 5 vicino il Fedroccat 

I t ì i sef flttaratiipii l ieti 
APPLICi 

i»ig 
• • . / ' ' • 

SQCondo la, nuova invenzìona 

IP^JDCS-SiTÀ. 

i-

:• ^ ¥ I R S. mpi^oK^iiiil'if'IOSA 
• > . " • -

avvisa di aver ricevuto tutta le uUi* 
mo novità per la stagione inveraatew 

••--ut 

. • IT •• I 

1 < * ^ 4 
. < . ^ 

pnìco depoaitp \ix Padova vàxtgìi&-

Dispaccio ufficiale gentilmente 
scomunicatoci : 

ROVIGO, 26 settembre. 
Casi nuovi: a Bottrighè uno, a 

#Gontarina due, a Papozze uno, a 
ì^^Portotoìle uno, séguito da morte. 
Dei casi antecedenti a Loreo mor* I " -

ria Dalila Baratta, via Q% Portici 'AlliJ^, duej,„,a I^^pozze morti uno^ e a 
— Vicenza: farmacia Bellino VaìonrPor tò ió l l 

yenejii'*: Farmacia Botner. 3321 

lUp dm ani cu ino ìa.=al(^ani punti ,fu 
de^te di essere ptràfonato persino » splendido e toccante saluto. % 

fioatti iersora si fe^vario siigli an-||j|Ml:divi& ^Mte^^^^àlU-stem^^ 
^oli dello vie„penflegg'^»:le. > «appartenevano Guido Reni, l'Albani, 

bbimo le s sfcil 
condizioni dì Berti 

]| Lo siìtfr&b anno na 

4ello zuc -a' nlT'''-.-, \f 

* : 

^ 

K e v g l i ©Maig^D^e&^i.-^bft fonta 
n'tì rtotiliè sMIe 
^i^Ktrifraiianiìn 

A-merica : 
*- ^)tiiL'-l*:'.É;it 

morose fam 
. emigrati italiani sì trasferirono dal 
0S|ico nella Luigianai ove per cùfà 

4el GÒasolato e di persone ìnUaénVit 
a n n e r o imj^lfàta nello piantagioni 

Irò. 
jjQiielle famiglia speravano' di aocu-

•'"̂ S*'= j ' 7-ait-:j '•• -^ìjtv'"'̂  ^calunniare dur^^t^pinverno denaro suf-
r rimpatriare prima della 

^làgtoaU^Ue fabbri, ma '*ÌÌ inondai 
s&|odi-del Missìssìpì avendo reso incol
tivabile j un'-enorme ostensione di quel 
terrìtoriol accrebboro l* offerte della 

fi -

mano d'oj^èra m modo che i pianta
tori, unitisi, diminuirono iStEiordina^ 

• • ' f -•- ! 

diamente *i; salari. Attualmente %jrfb 
4i queglF olerai non^peré%^8iìe più dî  
W centesimi il giorno. Di più le febbri 
ianno strage tra quegli infelici e li 
Costringono a ritornare in città per 
curarsi. Tali deplorevoli co^diz:itnì 
€on8ÌgUeran»o gli oĵ eraif italiani | 
^riflettere per bene prima di emigrare 
In quella regioni. -- 'fe,,^ 

I m ^ i r i . fiiciBliiSRal. •-•_-- Nelfà ul-
lima radunanza della Società di m, si^ 
Ìt& facchini, sotto la presidenza del 
«iott. Lanzi, si deliberò da 23 su 39 
«pnaponenti V assemblea, di 'prestap.^, 
i* òpera propria in caso di bisogno, se 
^scoppiasse il cheterà. 

Onore ai generosi ! -

-—In termine legalo venne presen-
t^.ta.ro^s^ta 4i miglioria/del flnte-
^imo flul prezzo di L. S3210; pel quale 

IL— r \ _ 

©ra stata provvisoriamenta deliberata 
' t - ' - ^ '- -• 'i . . •-, 'V - •* ^ ' 

la vendita dtìUp'stabilVoomunàle aet 
lo € là C£|mpana, » ^trospiciente le 
•via di Sl^%ici^, Si..Laca e Eialto. 

I I conseguenza di ciò, lina nuova' 
ra sul dato di L. 24370.l;0, à̂̂ r̂à * 

Ì : • • • 

^^'"^ coma 

il Gusrcino ed̂ ì̂ Oarrkccì, 
Ma inche^^l^arte ha, |? stìe'itìneéd 

i suoi 'to|mentì, e fa v i a del i)ovefo 
Tlampìéri fa un continuo tormento. 
mtm^^ ̂  'er# ̂ tói '\ invinai 

crea gif 3dMfó"fe^ i t itVviSW ̂ soìtib 

faiii'/alirBPcon 

salir, t a n ^ K o : gli adulatori, mercano 
ÌQ 'imtk-gMtQ'^mmo. più terribili 

sstono ancna gli ammiratori veri; 
^pa Bcn^Pochi. Amniira chi è già gran

de, e vi aggungiia in arto 6 vi supera, 
Oisente neU* anima il generoso^ jardi^ 
manto di agguagliarvi o BUperarxkgn/ 
giorno. v^ " 
: Questa è la etèrna vicenda della 

vita. 
vtS^a^uini ci. ha fatto-aba cm&zloaG 
del persotiaggi^^pieri^OagUj^p-
f Unsi sinceri e contìnui che riscosse, 
furono un meritato premio alla sua 
valentia. 

gfiliavGej'&ino fu un' amorosa co' fioc» 
chi. 

•L^.'tìir^^Sifatìà r ids&,*^bgce--E 

.:. 

e morto uno. 
• L ' ^ 

- I •-"•.• y-'-

lyOGGI 
X 

é.i,—'•B^ii'-;drani-
, matTea""CÒmpagnift"Alessandro Salvini 
questa sera rappresenta;,— Marat'-^ 
Una gallina ripiena di tariti ffi '•^ Ore 
8 ' " 

Tele ì l f tUl i 

storniti a prezzi moaicissirai. 
Tiene pure Or mpioni originali iaar-

nìti delle iniglroH Case di M « di 
Parigi, e Fas@tl d a S t i n o # t t dft 
®® a, SO contesiii^i. 

Ayondo inoltre fatto acquisto di forti 
parlile in'iPliKiue, F i o r i , Mas^pi, 

' I a t i ^@to. C o t o n e , 'SB'e 
sale parecchi altri arti coU "n'ir 
nizioni tanto per Sarta che Modi: 
pone in vendita le mede3Lm,e,,al de 
taglio aiirezzi dàfffiop temere con-
correnza. 

.'I ' 

-•H 

- " - ^ ^ : * - ' 

J . 
i ' 

• ^ - . . i . ' i 
~Ì.-yBi- I: 

"n^^tmtfBt^a^m 

KA^ 

-1 
n'-

^̂  Padova -^^Imettc^nhre 

fine corrente, 
n$,prossimo 
enove . 

S<^GO NotQM 

§mch§0aziomU * 
Mobiliare Italiano^ 
Chstrkzio'ni Venete 
BàfiéNe' Venete'. . 

/Agenzia Stefani] 
^ I ^ I I ^ e r r o y 1^6. — E' giunta la 

Vittorio EmanueU.'Tìxiii bene. 

M e MmMuìì 
• • j 

» 

» 2025. 
. 1 - L 1 ^ 

» -878, 

2681 

96.60. 

^ " • j ™ i l i 

2.07.114 
. . . . . . l - i • -

m 

. ' 

^- j 

' - - • : • _ . 

• 1 

iaveneziano » 212. 
Tramvia Padovano B 412. 
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i^fe 
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m^ 
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27 SETTEMBBE 
. EzZelìnWa RliB^b,uótóò 
iirauno e sanguinario, venuto in 
tere di Brescia insieme s^^^pso da 
Doara neir anno 1259, si disfece ben 

^presto di quest* ultimo che trovò 
prudentt^rlgarsi in; Cremona. Qiiivf 
però ordì una lega segreta cotf-^zab' 
Vii marchese d'Este, coi Ferraresi, 
Padovani p Msritovani nella quale on-
"̂ "̂ '̂̂ àtolfò ^Martino della Torre col pò 

i^èB^ 

v i ' 

-•^[jr 
l"̂ ' - -

E r e Pi^fò &o^3f W H W il Marai, 
di Ulisse Barbieri, ultima novità del 
g'orn^j 

Confidiamo in un teatrone. 
. . . - j I • - . -

B."p®g3p0fflìEaiBa® WsiWile dei pezaii' 
che îl 9° Regg. Fanterìa ese 
domani in Piazza Vittorio Emanuele 
. . ' . : ' -

dallf) ore 7 alle 9. ,/ ; ; 
1. Mai'cia.-sA'ìFanfe di Picc/te — N. N. 
2. Sinfpnia — Gemma di Vergif — 

Donizetti. 

.-.,S1I Issgl^^l l a @gl««o. 
liOBateis, ®fe. —i Si ha dal Cairo: 

Una nòta di protesta fu presentata 
Jggi in riserva dì •tulli:l^i dil-lUi doi 
creditor4.i.D!ltìhiara-iaUettera, del-mi
nistro delle.0nanze come non avvauu-

_^. ^ .-1^1 r p ^ i i i T 

ta.~.Eende il cgov@rnO:̂ tigizìano respon
sabile delle conzeguenze. 

%m»m^rm, ̂ S . — Hassi da Cairo: 

mania, AùTOiBjt^aucia e KUssia ' 
TJdoua ai tèrmini identici. . 

«7î %R*«». s e . f̂  Àn^he l* a le t te i 
liane ha Ì r o « W l B M ™ « ^ n . 

'ferisce é^ciusivaimente all' avvenuta . 
violazione dalla legge di liquidazione 
senza ahunciare apprezzamento o 4*' ; 
chiarazione qualsiasi circa 11 proWe^^ 
dimento preso dal govê (iQ êgÌKÌanOi ' •* 

Cairo: Credesi che il governo egizia
no lìmiterasai ad accusare il ricevi
mento dèìià protèsta. , : ì. 
, r s H ^ I , S,6,.— Il JVa(iona|crede 

sapere che l'ingìiil terra abbia aeciso 
di ritirare la misura dalla sospenzio-
JXQ dell'ammottamento, ovvero dì mi-
tigaria, ^ ' 
• liffliiìslraa, ,^^ . —,,.La %|(^fer ha da 

f'iC.a.ìrp̂ ;ft̂ Xia protesta provocò una spe-
ci?di crisi. Se !a lettera dT Nubar 
"reftitiva «Ila sospensione dell' ammor-
t t t en to è ritirata, la dimissione del 
gabinetto è inevitabile. Alcuni mini
stri sì sono espressi in questo senso. 

Manicotti Miepve l̂ er*! 
ra a . . 

4i» id. 
ìd. 
id. 
id. 

er Sig! 

-.-.yr-' i. 

^ ^ ^ ^ 

.L 

: ' ^ 

IB 

- . * 
- T 

•/A^ 

f ̂  

elo a f̂ àn Fusti eJormturo 
Ciniglia; 

CoIU dì qualsiasi qualità ai 
per uomo e Mpte ^pm-MàÌM^^^ ̂ ^* 
tonde. Si assume qualunque: r|f ara" 

iStdoitone /0;.:fìritoHa diiquaiKqaé 
c i f pello jul le forme a ; desid^ri|,^#al 

^Committente. Si spedisce in provincia 
fran 

. f che al mondo si conosca 
. è i! 

ì -\ :r •H a! r, .lE-
- I - - , 

r^: • - - - ' 

? ^ -^ jTÌ 

:•< • 

polo4UgÌianp,p^rabbattere Ezzelino. , ^ . _ .̂ . , , . - , . . . 
Anche cpstuì sì fecQ, buon partito, i%J.Jl«g^"si frequenti consigli dm mmi-
ìspepìe di jiobili miìaneslcheglì, prò-"' ''*"* 
misero fargU avere la cittai-fe* Milano 

mk 

"'"fi# 

idogo nel giorno 11 ottòorQ p. v. ; la 
doUbera dofinitiva, sarà fatta seduta 
stante a favore del miglior offerente. 

Ben fece adunque la Deputazione 
Provinciale a ior4|p^!|o 1* asta a soniÒ 
4i legge; la Deputazione si regoli a-
dunque anche per le caso Navara-Lo-
ffigiola al ^ Canton del Gallo >: e* è 
molta analogìa che ò suffragata 
fl>'ibeir esempio I 

'•ntsrmi^la n&aaieliil^t •—> In seguito 
alle disposizioni ministerisliftante i f 
condizioni sanitarie, a modificazione 
delle proctìdonti disposislohì munici-
paU, r apertura della Scuola superio-
r̂o femminile ic Sct^lcerle » e del Con* 

^fhtilde,^ uoiietti 
4. Finale 3 —'Grtbdondrà— Ponchiellì'-

i 5. Atto 5. — Faust — Gonnod 
6. Pot ppurri nel ballo — / Bianchi 
^ • • ^ i ^ ^ e r i ' ^^' ̂  '•••-' 

7. Polka ̂ ^ I Vezzi « Ca|{ffli. 
V n a i a l <ék. -^.IfSiuUi.terribili. 
— Zia, perchè non mangi dellenociTf, 
— Perchè gUasiano;! dentii , 
— Mu chel Sa tu non ne hai più 

Heppur^%frtfl.i. .- ' 

V 
- ^ 

j '^- ' - i , T . " 

J — i ^ 

t 

Xl prlfi&ao lipii^o d i « r a g n e , 
Quale impr033iauo^^roducè in un gio 
Vane il prirno'.Eìpto dIìBahgua. Ned mez 
zo di un piacovolo passatompo e quan* 
do meno ^s'̂ àspettR •é'cM'uwa ;p|c<M>la 
tossetta seguita da uno sputo jlolcm-
stro e chtì nplU bocca prodaca una dì-
versa sensazione. Balena [un'idoRi^ si 
raccoglie. 010 quale sorprejsa q^^llà 
macchia rossa I Cessa Ifilarttà îìin pon-
siero lugubre occupa la monto, s'impal* 
lidisca, si tiama @ il più presto che, 

quindi diventò l'obbiettivo della guerra 
^'1^ Pfimo^ftt Ezzeliino Ctfpediire le sue 
genti all' assedio dì !Ofci\dàndo ik'gua-
sto ài dintorni. Allora Oberto Palla
vicino con Bleso da Doara sf â ccampò 
Coll*armkta dei creSionesi •presso i'O-
'giio. al Sonsino; Azzo coi Ferraresi e 
Mantovani andò a porsi sull* OgUo, e 
Mariìno d^llà Tórre coli', esS^c®: dei 
Milahesi uscì injcampagna a Cassano 
ìsull'Adda, tutti pronti a tagliare ì passi 
tìVHìrauno. Questi passato i due fiumi 
potè condursi sotto Milano. Quaud'ecco 
1 due eserciti, cola presso appost|iti,, 
gli mÓisééro centro e dopo nOh brbVa 
battaglia il fecero prigi^gae, mortal-
tóéiQto ferito. Ciò accadova il 27 set-
^iapbr€|.ipndici giorni dopo T esecrato 
in^stro, che tante infamie aveva com-

sse,'fìni di viVeriycon graidrlTf^; 
s^del monde intero. 

Isa B e l g i o 
3§̂  (S®.—ìersera calma. 

Le dimp3tMM4«'«^^««» terminate, 
almeno fino alle elezioni comunali. 

^riis©llIoB, 8 6 . -^ Continuano 
Oggi le perquisizioni domiciliari presso 
gii aderenti alla lega repubblicana. 
V Echo du ParUment dice: Vennero 
sequestrate armi, munizioni e scritti 
anarchici; si prevede degli arresti im
perocché si pretende che si tratti di 
congiura contrp la sicurezzadelloStato. 

fabbricato, neL|*atifon(Ìi di Lo0 
dia; distinguesre tiene il prmsita 
frajutte le produzioni di egtì | | | spè
cie per le sue proprietà spstauiijva 
igionich^ non ĉhé per la particolare 
squisitésiza e sapore. ? 

Essendo tale alimento dì facilissima 
digestione è raccomandabile iajis(|^ 
eia! modo ai deboli di stoiiìaco ^̂d al 
convalescenti perchè ne usinojtanfco 
grattuggìato nella vivanda 
aggraditìssimo compan^|j^gt, 

per 

Per s Lira.. 
" I • 

j • • 

franco d'imballaggio e d'dgrti s 
sa in tutto il regno se «e spediacotó 

Si spediscono puro alle medésime 
condizioni i seguentf^StSpli^: 
K. 2,500 fiirssiìiÈa -«^^eelilo X. 

> 2.500 © f m ^ l ^ m S¥i<<ri-

F. ZON, Direttore. 
ANTOKIO STEFANI, Gerente res\ ':,h'-'"' 

rr 

J- B ' 

ì I 
^ ^ • • ' ? J 

I -

ji ' . 

lMS:''i 

» 2.500 
I .i.\ 

» 2,500 l l a S a ^ o .« r 
» ' 8.50 

•• I 
f ^ -:l fii m t'̂ ĝr 

» '2 ,500 'SaIai i ieds" '^b-

IncMin fliiest anno la 

,-*(Bta« 

f ^ 

Xf$tS% P&lKTECOIiAsni ) 

ìiiÌEista2Ìone M lior-
nale afttta iiìSIrgioni per 
CÉe ,i 'alttàre'od'altro a 

-- :• 

'SS' A Napoli nelle ùltime vpùtiquat-
tr'ore òasi 181 con 01 Ki.prti.. ^ 
i A Genova, dalle 10 poièi. di ieri 
aimez;£Qgiorno d'oggi casi 38 Q 

prti aà.^ftrande agitazione alle 
òcó, ove'min si lasciarono uscire 

gli inservienti dal lazzaretto. 

1 i 

» 1.500 S^u io i a g a l a u 
c o n %®, 

»m 
m 

* » 

i" : • ' ' 1 * 

ewLUVk %ràÉÉde ''fiiigìis¥rlle 
ntò ih setìondo plano. 

Pfenterreno di due mez^à ; ed 
altri locali. 3343 

> 3.000 due scatole come 
s o p r a . . . . . 

Spedire l'importo anticipato ad 
BtC0'l»OWm.f 1, MJLANO,^remìato 
StSttìlirasnto Prodltti Alimentari ì a 
JLoreto, Sobborgo Porta Venezia e de
posito in Città, Corso Venezia, 83. 

Bnktalogo.Gratis a richiesta-

\' ^ l-V 

liire t . -•^^^ al «aente 

J'ù"Jn^JDVl>ib'a'«ruKAi|l*jPr.ir I .~<^.iiJO:„,xC-!^^ . •• Nm^hlQP.V.Edllll "SD^Q' .S I I . ' - I r ' r-T. ••w;:iittI<e.••'^^^,c'••l^xiT•i^ I ^ ' i n i u z T ' i i n i i b ' l A ' . >. "••S" ij"jcT|-pi-c^n m*:---*- ^ k'^'lI.'|l4_^l"' 



r.~\ 

-f^' 

m^^.= 

•fysm :B^Ji^W!ym 

tri 

" ^-•t 

- •- : 

•ft: 

• * -

S. PROSPERO, N. 7. 
, [Prcii)|||rcjn^inedag|i£i d'oro airEsposizìoiio Nazisnala di Milano, 1881 

IlDitna SOT^-ftófflìa lè te ;—Parisi r § | | — Sydney 1879 IMelbourne ìaa0 
.^.tìì»^^•,^l 

• • ^ ^ ^ ^ e Bimelles 1880, 
I I 

y l l 

^r< 

ì -

' I 

^ ^ i 

1^! 
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I) F©PM©t ISfffflfflica è iI,:lig"ore più igienico conoicinto. Esso è, raccoman
dato da ctìlebrUà modiche ed Bflto in moÌtl,Qf^p44&-1^ ^e»'»«4>P^sa^©tt »̂ on 
si deve cònfoni^re con v^jìpi l^^ì^ei^me^^ f,n cqmme.rciodapoco t$mpo s che 
non sono che imperfette e noeive imitazioni. ì\ ITeiPss^i i^irgaiÈca^estingus la 
gete, facilita la digestione, stimola rappotito, guarisco le febbri intermiUentijil 
taàl di capo, capogiri, ma!i nervosi, mal dìfégaio, lìpleerij ìtid^ì ài mare, nawKoe 
in genere. •Essojà-;''*«^«s»^^^«-^s^*^sc©le|l|,iB.<|.-'• , \ > .̂  

EFFETTI GAIIANTITI DA CEnTTFICATI" MEDICI 
I I ' ' 

: .PKEFEXTORA AfiOSTQLÌOA DEL. BEMàWlMMfeS^; ' 
• I r ' 

PREG. SiGKOm F.LLI BnANCAj 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza eli lasciarmi avere il loro celebro 

B'©ri)a€!!̂ -1BB»BiiCB a prezzi Ridotti come PstiuO^corso, ne prenderei dodlcTcloz-
K ì n e * , - . • ' ' ; • • ' : . • • ' • • • ' • 

L'ottimo B'eFKaast ci è capjto.i.util9 pei colerosi i quali non dì rado col solo 
«SO deljppeaQsimp suparaìio »l tnjl^oro mprtuiej-iJ'tì'^ri'^u^'iruno perfetta saluta. 

In geoSrale iì'FWiì'iia^t I^T^SSSSIÌ ci riesce multo ^'antaggìoso per tuttiàtì,nia" 
Ianni prSoit i da qtiesto'clima eccessivameate caldo. 

.Devotissimo loro servo, - "S, Vozzi, Pref, Ép* 
I - . 

. £ ^ 

MUNICIPIO 
1.1 ',-j,lj..^J''?].L'. - ^ j ^ - " - •^-'' "• '-'-':•!-'-..-i'," '-••: 

- — H _ _^ •__! _ - -I 

r-pfeî  

r l . H 

JF-- I 

F -

BSTAPOLÎ  
- Na^mli, 21 Dtccm&re 1873. 

mjg,|3riiÌjqo io sottoscritto di avere somn-:inis'r^*o nolrcìspedale della Conocenia 
il Wcrnet-ifràTtacEa^ai convalescenti eli Colera con loro gfriidissimo giovamento. 
È notevoie la tolleranza a siffatto liquore del tT*1̂ '̂  pstroeiitericWlei colerosi,! 

^-^'?ì^ .80 avfico ..^ibilìSBÌme;)il*yie.digestive. Ifa 
:sta, onda il progressivo benes-

'-
r ' . •-

. ' • 

-•*. 

•••-

quali dopo così fi# 
principale asitme''e''rlttività digestiva tv,:o-F 
sere che i eonvalescenti ne risentone-, 

ti Mec?jco i¥t^ìà?no FRANCESCO FEDE. ' 
Bei? la resUà della Jìrma del Dotfi«Fraricé^c%.Sftte. 

, ...;„ .-::•.• • •- li ^Sindaco SPINELLI. 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segue la -̂iSrma.v •; 3586 
; PREZZI: in Botìiglie da litro L, 3 ,50 — Piccole L. l^m 

2SCflJS£j^^SSi3d^2raif. 

- ^ - . 

î ' 
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® id ® ^ i\ A 
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30 MEDAGLIE 30 

ìiiimMiìllM 
MafcOFoIiìàpoiiSl 

Eltxir Coca 
Smaro dì Feìsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio di filonaco 
Lombardo rum 

Diavolo 
Colombo 
liquore della Foî esta 

Sa^Wartfo 
\ Alpinista italiano 

Assortimento dì Cremo ed altri 
Lìqtìpri finì. 

• ' 
:<.^:^-- . -.^m 

! > • • 

I J 

Sciroppi concentrati a vapore per bìbite 
Deposito del BENEOICTINE,dell'Abbazia dì Fècamp. 3208 

9 S 
.-r'::-L^'V>r -^•^mc-

giO) 3@@5. 
OB^i^^Hi^iUMPV „ 

H 

1-

: E L E O l N T I - ECONOMICI -̂  DURATURI 

Premiata con medaglia d*orMalle ^s^nlfioni di BOÌ^^^^UX e di Francoforte 
' . 

Umèi Ĵ cf̂ ì)r€s.i)er VlXaìia a^EIETBASANTE fi. n Jl̂ iJano Via Carlo Alberto,^ 
.\.\ 

•4 T,-

i.:-: 

^ ^ 

3-''.' 

•_- " i ' " A - , ••! 

Non occorre, bucato n'è st:vftfrà, resistano a gnaluffut^fèdiciume. Basta pulìrF'con 
acqua fresca ó tiepida e sapone, operazione che ognun,9*ató#eguire. Per le macchie 
resistenti, comW^^iiichiostro, ecc.y si usa il Saiuasa© i reÀTW esprtìssamonte fabbri-

- | l 

P K E Z Z I P E E D O Z Z I N A : 

catoj adoperatido una forte spazzola. 
( COIi l i l d i r i t t i ¥A K 3© 

Per commissioni rileganti sconto du cómeMirsi 

3104 Vendita presso; i principali Merciai e Chincaglieri 
0 

^^;a»^m^iii:^'^'^^^i^^.i^tàsii^0t^'K^^i!L^^ . - t i : , . 

^JHilf^C/CTJ m lEGNAGO 

-1 

• I 

, r - i : 

In Soli tre giorni'perfetta guarigione dei 
e d a siisi i n d l n r l i t i e u t o e à é 

Tale rimedio supara tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specìa-
Hssimp <ìh£.nella sua compòsiziòno non'enÌÌt̂ B<> sostanze corrfiìfò e quindi non 
produce dolore né alcun altro inconveniente. 

pre^Ko d > n l ' liotifgtià l i fre ft. 
L , 

Deposito JfefPADOVA presso il msgazaino Cos*M©lio e farmacia. 
^NAQO presso l* ÌJ^^^^Ù^,_ Q in^eillfyf^iyilp^U ^ i m a c i e d'Italia. 

In LE" 

H v^wKinf^^ M(W™fi^T^ 

iBiS'it'JLuisiij'te' 'i^ii'insVEvo •(L'i 

Pre fgo ialiti ì JPrnffuìiìilerI ..e 
• - ' ' I 

I ri 

e «lell' :ei^0 
i ^Sp^ '. 

> ' 

•fe* 

- ; 

-cr 
POLVEHK 

• « l i •RfÌ"il''9p©«1lsil,® 

da C.** F A l f , PROFUMIERE 

Parigi, 9, i^we t̂ e la PaiXj 9, Parigi,, 

Vendlsrprésso A. MANZONI e 0., Milano, Rèma e '.'. oh. 213 

L '^ r i 

-ri- !:.- .:• 

,9 « 

rasile 
;. 

Piata 

I 7 

iì Tra 

Piazza Lnccoli, iV. 2 - GENOVA 

^i>laré Cibili' ì e e 
' ' 

'•r. 

- i 

I 

• • ' I 

- ' 

.1 -I 

smciET£ 
FIAf^«UI© e f i g l 
via S. Lorenzo, N. 8 — SEMOVA 

-.1 

- r -j ' - . -
- 1 '•i r I l e ! 

? I t lWf l 'W^l |®®E [partirà alle «pe t© arat. por Monievi 
Ajres tpccàndo BaVceSìpnaU *'""^""" 

Buenos 

r I ^ ^ i ^ 
± . ^ . * i ^ 

T_^ -f_- ^""-i ^>n 

3 • 1. ' - -
• - ' , • . , ' ^ . 

Vii Sfl»e 
- 1 , • , ' 'L 

. I . J 
n-r 1 -J . 

Viaggio I n flS gio^mt M^^ÌIFI 
- 1 " ' ' . ' ' 

Sì riiàscianò biglietti diretti per 
lao, ed^atìtri'pt-tì del Pacifico con ; trSftrto 

0, Talparaiso, Caldera^Anca, Cal-
a Monte-vidèò sui pftòscafi della 

j - ^\i<f:ù^^, 

Per imbarco dirigersi U I C ^^Mm dosila S0®l®i&, TÌa San Lorenzo, numero 8, 
3323 

Ili-:.-

•. G-uariti coi SISlllBffI BgpiC... ? fcla scatola 
Vendita air tnjrrosao :,̂ 'Ji ESPIG, 128, ras SM.azaro, PAIÙGI Esigere la 
segnatura qidaccaiilo suof a^Cigaretta. rro«ij||̂ ^̂ (̂y»fl ts faraac/a iffl/ffagno, 

', ' • - ' S " •^' -^s^'-- . - i' ' 

Deposito preBsO A. MANZONr in Milano, Roma e Napoli.-« Vendita in P®al©vm nelle 
Famacìé^orneUo e^ì^ìtftìfri^lilalife^^ : 

I— - 1 ± -

• ^ ^ ^ ' 

• . 

.'^ 

•<-'• 

Della km -.•?.-.r'^tl.^^-.-M.Tl 

j 

In Cagmle 
-^.^^^'[^^ri^'^^J 

t'ras €& t§§4> 

, ^ ^ ; ^ i i ^ ^ ^ 

Capitale venato I*. i©,^®©. 

Lo smWfeiò di questo càmèhtòj il più durévole ed economico fra quanti si conoscono, da 
quintali 4978 nel 1878 raggiunse nei 1883 la cifra dì quintali 52,805. 

. Meacoìato con doppia quantità dì sabbia offro resistenza uguale a quella dei .mieliorè. 
cementi esteri per cui tende vieppiù a sostituirlj. ' 

Inalterabile al gelo, può nei casi urgenti adoperarsi anche d'inverno. 
La sua presa essendo-^lfita, ognjî jDQuratore é capace di usarlo senza bisogno dì ricorrere 

ad operai speciali. 
Jjìtrodoito natia proporziona di i\Ì() in u^a malta di calce ordinaria la rende fortement© 

idralllicn ed adatta per fondazione in ^fìcostruzzo, 
4pp?ic«sióne: Marciapiedi, paviméfìi; terrazàiivmyoUe, mondliti, ponti, canali, tubi resi 

stenti a forti pressioni, vasche, piastrelle per pavimeny,S[Z0Cft.9ji, balustn^ stipi|ì^f,.p|Qtr0 ar 
tificiaU decorative, rivestimenti di muri umidi, stalle e,p,^ 

,- Prex7.(i)i ja l 'vagsane 'Met ta . sta!?/S.9i,iì& ^ll""'C?0&nilo.I!IIssisf^^raio: • 
Portland 1* qualità (sacchi da retrocedere entro im mese) . L. 9 — al quintale 

Id. ; 2* id. id. » 5 — » 
Id. - 3» id. id. » 9 9& > 

Facilitazioni nei prezzi per for^nituré ÌmportautL;,.nvolgersi alla 
Direzione detta Società in Òàsdle Monferrato 

t^nv r:^ 3w3iJi« '̂Te-̂ *>?iix"W -̂'riflir«nar.Ta« ĵM^ K?«<ìLvri'o iinr3«fla*r*r«Brafti«w««wsuBa^^ 

p: .q i - .—i , . -v . -

: i ' 
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om-DM:M:Xssxeu jt^a?o 
. -Hi 

• 1 ? i i ^ ^ : 
_-r ± -

î ;̂ ^ I H PJiOOt^JL ESEGUISCE 
- i 

per, vendite di Case, Fondij Dinari pronti 
a Mutuo, Affittanze, Sconti CamUali. 

gtiidio è̂ 'Casa rispetto alla Chiesa 
S: Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direttamenie onde 
evitare ritardi nelle cornsptìJWÉIze. 

3028 
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a i J I i D l .^O jtEi C13I1T' 

ammt'sejm^ti^^^i^s^^'' 

•»•'-- - r ' - ^ i ' • T C S : ^ " ' " 
P -A! •'r - J ' T -r 1 1 ' 'V. ,-,^,L.\.ÌI»^ÌA-i^-'^h:i'<iWA, 

Padova, Tipografia del BaccMglioneCorri&re- Veneto, Via Pozzo Dipinto, K 38o{3. 
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